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Per l'edilizia scolastica è positivo 
bilancio dei 3 anni di interventi 

% 

ì t "• 

Approvati progetti per 27 miliardi e 726 milioni ed appaltate opere.per 18 — Gli impegni di 
spesa ammontano all'85 per cento del totale — I criteri per impostare il nuovo piano triennale 

Accordo oriti locali INAIL 

Come si può 
& t!< 

, Il Comunale 
confermo che 
il confronto 
può essere 
costruttivo 

Il consiglio comunale di 
Firenze ha discusso per u-
na intero eeduta i problemi 
e l'attività del teatro co
munale, a poco più di un 
anno dalla ricostituzione 
del consiglio di ammini
strazione. il dibatlto è sta
to, crediamo, particolar
mente significativo perché 
ha dimostrato la serietà e 
l'impegno dell'assemblea e-
lettiva 

E' 6tato significativo inol
tre perché la maturità de
gli interventi, la concretez
za delle indicazioni da par
te di tutte le forze politi
che democratiche, 11 rife
rimento ai problemi di pro
spettiva e non solo alla 
contingenze, ha dato il se
gno di quella che sempre 
in maggiore misura deve 
essere la responsabilità 
non formale del consiglio 
comunale nei riguardi del
le istituzioni culturali, re
sponsabilità che si è affer
mata insieme al rispetto 

. della autonomia della ri
cerca. e della produzione 

, culturale, senza aspirazioni 
e sovrapposizioni di tipo 

' burocratico. 
, Vorremmo sottolineare 
che il dibattito non 

ì ha v assunto in alcun 
modo - aspetti munlcipoli-

; stici • o riduttivi ma, 
: partendo da una esperlen-
• za di fondo, da tutti rlco-
' nOBciuta, di una riforma 
nazionale delle attività 
musicali. La discussione ha 

, però assunto un valore più 
generale su! piano politico 

'per gH orientamenti che 
; sono stati espressi da par-
! te dei gruppi consiliari e 
i per il giudizio positivo, 
! molto ampio, che si è rea-, 
• Hsticamente manifestato 
sugli sviluppi dell'iniziativa 
del teatro comunale in que
sto periodo, della sua ricol-

1 locazione al centro dell'in
teresse delle forze democra
tiche della città, delle ri
sposte che ha dato e di 
quelle che in misura molto 
maggiore certamente dovrà 
dare a'ia crescita di do-

; manda culturale -=* • 
i Si è avuto un confronto 
che, 6U un punto cosi 6i-

. gniflcativo, ha fatto e-
' mergere atteggiamenti per 
certi aspetti nuovi e possi-

'bilità di convergenze, 
•; II riconoscimento positi
v o di una gestione certo 
autonoma del comune, è 

i venuto in maniera esplici-
< ta dal gruppo democristia-
jno. E* un fatto importan-
! te, se può dare il senso di 
'come può esservi uno svi
luppo, in termini giusti, dei 
rapporti tra maggioranza 
e opposizione. Crediamo 
che questo indichi che, al 
dilà di tendenze a ridurre 
tutto agli schieramenti, si 

i possono realizzare conver
genze specifiche, per mi
gliorare le condizioni dell' 
azione di governo nell'in-1 tereaae generale, 6enza in 
alcun modo annullare la di-
, stiratone dei ruoli. 

A che punto è in Toscana 
l'attuazione del primo pro
gramma triennale di edilizia 
scolastica 1975-77? Alla metà 
di marzo su 249 opere in
cluse nel programma per 1* 
importo di 33 miliardi e 842 
milioni di lire, gli enti locali 
avevano approvato 174 prò-

Setti dell'Importo di 21 mi-
ardl e 665 milioni (64 per 

cento), mentre per 75 opere 
dell'ammontare di 12 miliar
di e 187 milioni (36 per cen
to) gli enti locali avevano 
chiesto la concessione della 
proroga per l'approvazione, 
prevista dalla legge. Per 7 
opere infine, dell'importo di 
1 miliardo e 806 milioni, fu 
chiesta la modifica di pro
gramma. 

Negli ultimi mesi molti pro
getti sono stati approvati e 
una verifica effettuata al 20 
giugno, permette di avere un 
quadro più completo della si
tuazione. A questa data infat
ti gli impegni di spesa as
sunti dalla Giunta Regionale 
si riferiscono all'approvazio
ne di progetti per 27 miliar
di e 726 milioni di lire, inol
tre sono state già appaltate 
opere per un totale di 18 
miliardi e 187 milioni. 

Se, come abbiamo già det
to, il finanziamento del pro
gramma prevedeva oltre 33 
miliardi e gli impegni di spe
sa già assunti ammontano or
mai all'85 per cento del to
tale. il giudizio sull'attuazio
ne del primo piano triennale 
è senza dubbio positivo. E in 
questo senso si sono espressi 
gli amministratori e gli as
sessori dei comuni toscani 
nell'Incontro che si è svolto 
nel salone dei Dugento in Pa
lazzo Vecchio presieduto da 
Luigi Tassinari, assessore re
gionale all'istruzione e alla 
cultura. Tassinari nella sua 
relazione ha ripercorso le 
tappe che hanno portato all' 
attuazione del primo pro
gramma triennale. 

Quale significato ha avuto 
l'incontro di ieri? Si è trat
tato di un primo contatto del
la Regione con gli assessori 
dei comuni con due scopi pre
cisi. ^ • - -

Da una parte una verifica 
dell'attuazione del primo pro
gramma e dall'altra l'esame 
dei criteri per la ripartizio
ne dei fondi assegnati alla 
Regione Toscana per il se
condo triennio (1978-80) e che 
ammontano a 48 miliardi e 65 
milioni di lire. 

Il bilancio sulla metodolo
gia seguita fino ad ora è 
stato positivo. E* stato sotto
lineato come l'autonomia del
l'ente locale nella program
mazione delle opere si è fusa 
armonicamente con le linee 
di programma della Regione; 
a posteriori si è visto che I 
risultati sono stati soddisfa
centi. L'esperienza del pri
mo triennio suggerisce cosi 
validi criteri per impostare 11 
nuovo piano triennale. Osser
vazione, contributi e nuove 
proposte non sono d'altra par
te mancati nei numerosi in
terventi degli amministratori. 
Quali sono state le indica
zioni? Accanto al consistente 
impegno finanziario già de
stinato al completamento del
le opere in corso di realizza
zione e al necessario ulte
riore intervento sulle strut
tale della scuola di base, do
vrà trovare spazio anche un 
impegno per la scuola se
condaria superiore. Dovran
no essere comunque inter
venti finalizzati ad una mi
gliore integrazione tra scuola 
e società. 
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PRIMO PIANO TRIENNALE DI EDILIZIA SCOLASTICA 

NELLA REGIONE 1975-77 
c * * •% SITUAZIONE AL 20 GIUGNO 1977 

Progetti dei comuni Impegni di spesa 
e delle Provincie assunti dalla 
per scuole materne Giunta 
elementari, medie e Regionale 

medie superiori. 

AREZZO . . . 
FIRENZE . . . 
GROSSETO . . . 
LIVORNO . . . 
LUCCA . . . . 
MASSA CARRARA 
PISA . . . . 
PISTOIA . . . 
SIENA . . . . 

2.(57 
9.510 
2.W1 
3.110 
3.W7 
1.424 
3.922 
2.109 
2.522 

33.352* 

2.391 
8.521 
2.599 
2.072 
3.380 
1.204 
2.919 
2.243 
2.397 

27.726 

Opere 
appaltate 
(miliardi 

di lire) 

2.0*0 
5.843 
1.103 
1.209 
1.481 

470 
2.271 
1.987 
1.739 

18.187 

Alcuni di questi progetti devono essere ancora approvati. 

sconfiggere. 
saturnismo 

Una malattia che colpisce il 12 per cento de
gli operatori del settore ceramica e colorifici 

Treni bloccati 
a Firenze e 
ad Arezzo 

per un falso 
allarme 

Una voluminosa borsa ab
bandonata sul binari tra le 
stazioni di Sandellero e Pon-
tassleve ha fatto pensare ad 
un ordigno esplosivo. Subito 
dopo che il macchinista di un 
locomotore isolato, alle 15,25, 
ha dato l'allarme i treni so
no stati bloccati nelle stazio
ni di Firenze e Arezzo e lun
go la linea. 

Immediatamente personale 
del commissariato di polizia 
ferroviaria di Firenze si è 
recato sul posto per esamina
re l'involucro: fortunatamen
te conteneva soltanto cibarie 
e immondizie, forse lanciate 
da un treno in corsa. Già al
le 16,22 la linea ferroviaria 
è stata riaperta al traffico, e 
l treni hanno subito lievi ri
tardi. 

Grave provocazione in piazza Mercatale a Prato 
' • • • • • ! I — ^ ^ ^ .hi I - I l . ^ ^ . | • • — • • . ! , — ^ — M , , M , , M • , . . • • • | , - J 

Lanciate 3 bombe molotov 
durante una festa della DC 

Gli ordigni, scagliati contro gli stand da quattro giovani in moto, non hanno 
fortunatamente causato gravi danni — Discussione in consiglio comunale 

Per il bilancio del 1977 

Incontro della giunta 
regionale con le 

segreterie dei partiti 
A palazzo Budini Gattai si sono riuniti nuovamente la 

giunta regionale e le segreterie regionali della DC, del PCI, 
del PDUP, del PRL del PSDI e del PSI. Brano presenti per 
la giunta: Lagorio. Bartolini, Barzantl, Federlgi, Leone e 
Pollini; per la DC: Matulli, Fiaschi e Balestraccl; per U PCI: 
Andriani, Di Paco e Lusvardi per il PDUP: Biancolini e Me
loni: per il PRI: Marotti e Passigli; per il PSDI: Pugi; per 
il PSI: Benelli e Papuccl. - . . . 

Nel corso dell'incontro è stato esaminato il progetto del
la giunta per l'assestamento del bilancio ragionale 1977.1 rap
presentanti della DC, del PRI, del PSDI e del PDUP, hanno 
formulato una serie di domande di informazione e di chiari
mento sul progetto della giunta, si è quindi registrata una 
comune convergenza sulla opportunità che il disegno di legge 
sull'assestamento del bilancio venga trasmesso senz'altro al 
consiglio 

Quanto al programma pluriennale presentato nel marzo 
scorso dalla giunta regionale sul quale ai stanno concludendo 
le consultazioni del consiglio con la società toscana, il pre
sidente Lagorio — a nome della giunta — ha rinnovato la 
proposta che si pervenga ad un documento di sintesi che 
tenga conto dei contributi offerti dal dibattito già avviato e 
favorisca una più ravvicinata discussione in aula 

I rappresentanti dei partiti si sono dichiarati disposti ad 
entrare nel merito del programma pluriennale riservandosi 
di decidere se è possibile addivenire ad una sintesi quando 
il confronto con la giunta sarà più approfondito. 

A pochi giorni dalla discussione in consiglio comunale 

i Dai quartieri altri «sì » al bilancio 
Democristiani e repubblicani astenuti nel n. 14 — Votati duo documenti nell'I e nel 
5 in cui si. esprimono giudizi positivi sulle linee generali del preventivo T 7 

A poetai giorni dall'inizio 
della discussione in consiglio 
comunale, e dopo una, con
sultazione di massa in tutta 
la città, quasi tutti i quar
tieri si apprestano ad espri
mer» il parere definitivo. Lo 
hanno già fatto il 6.1*8. E il 
13 è stata la volta di altri tre 
consigli. -~ -

Nel quartiere 14 hanno vo
tato a favore PCI, PSI e il 
consigliere indipendente elet
to nelle lista democristiane, 
contro l'issi, astenuti DC e 

PRI. Al bilancio sono state 
accompagnate alcune propo
ste di integrazione e di mo
difica del bilancio. Tra le al
tre, il quartiere avanza la 
proposta che non si proceda 
alla costruzione dell'asilo nido 
previsto a Benignano e che 
si stipuli invece una conven
zione con gli enti gestori del
l'istituto « Casa Speranza » 
per coprire lo scarso fabbiso
gno della zona. La somma 
cosi risparmiata (250 milio
ni circa) dovrebbe, secondo 
il quartiere, essere utilizza-

La tattica del gambero 
l i capogruppo de del quar

titre 12 ti è «risentito» per-
ehi « avo dire i giornali fio
rentini hanno portato di a-
sttnsione democristiana sul 
bilancio comunale laddove di 
astensione non c'è traccia. 
elfo» filammo e se Cera-
memo abbiamo votato» è U 
avo ritornello. Così ha reso 
pubblica una sorta di m preci
sazione *dove si afferma che 
t consiglieri democristiani 
mnon hanno votato pur re
stendo al loro posto ». Quindi 
arguisce fi ~ capogruppo de, 
msul Mencio abbiamo espres
so solo giudizi negativi». 

Libero ognuno di dare le 
interpretazioni pia strane e 
fantasiose di «acne che ac
cade, rmm ftminai dm fot-
tETT urlati Set contiguo -
coti- w&mt ìt registrazione 

m. CHunti al momento della 
U capogruppo de 

ha fatto, coram popolo, come 
si dice, la sua brava dichiara
zione di voto; poi, al momen
to del conteggio, mani demo
cristiane aliate hanno testi
moniato che, guarda caso, 
ptopikj di astensione si trat
tava. Forse a capogruppo de 
ha avuto un ripensamento, 
forse dietro la sua incauta 
« gaffe» si nasconde fi ten
tativo di difendere ad oltran
za una posizione che mira ad 
evitare a tutti i costi U pro
nunciamento su un atto così 
importante per la vita della 
città e per i cittadini tuttu 

Da parte nostra saio un con
siglio: non i certamente la 
« tattica del gambero», con 
manovre dilatorie che evitano 
di entrare nel merito dei pro
blemi, che ti può martora a-
vanti un contributo serio otta 
soìusione dei problemi detta 
città, l comunisti lo hanno 
capito da tempo. 

ta per la sistemazione a ver- i mento sottolinea in più punti 
de pubblico del giardino vici
no al cimitero di SetUgnano 
e, in gran parte, per il ri
pristino della «Loggetta», ora 
disabitata, e utilizzabile in 
prospettiva come centro ci
vico. 
• Il quartiere n. 5 ha votato 
all'unanimità, un documento 
in cui si esprime un giudizio 
sostanzialmente positivo delle 
linee programmatiche di fon
do contenute nel bilancio, an
che alla, luce deUm situazio
ne più generale della finanza 
locale. Voto favorevole, sem
pre all'unanimità è stato 
espresso sulla parte del bilan
cio che riguarda più speci
ficamente li quartiere, e sulle 
priorità individuate, anche se 
la DC in particolare ha 
espresso dei dubbi sulla «fat • 
tiWlttà» finanziaria del pro
gramma. Comunque tutti d* 
accordo sulle linee che ri
guardano lo sviluppo econo
mico edilizio della sona Torri 
a Cmtoia, gli interventi per 
l'agricoltura a Mantignano, 1' 
asse di sviluppo artigiano, il 
piano del commercio, gli in
terventi urbanìstici « n e i set
tore culturale, la previsione 
per 1 servizi, di cui la zona 
è particolarmente carente. : 

Voto unanime anche nel 
quartiere l. I gruppi consi
liari si sono espressi su un 
documento che sintetizza una 
serie di elaborati preparatori, 
scaturiti dal confronto con
tinuo, serrato sui bilancio, 
sulle sue scelte di fo.:ao, sul
le previsioni di spesa, por
tato avanti dalle cocui iasio
ni di lavoro con la popola
zione, le categorie economi
che e profaMtonaU. le forse 
.veiau della sona. Il decu-

l'impegno di palazzo Vecchio 
di delineare, attraverso il bi
lancio preventivo, -un pro
gramma organico ed artico
lato a livello dal territorio. 
H giudizio positivo quindi ab
braccia gli interventi previsti 
per organizzare e riqualifica
re le attività produttive per 
un corretto sviluppo del ter
ritorio (in particolare si sotto
linea la necessità del risa
namento edilizio utilizzando 
beni pubblici partendo da al
cune esperienze valide già 
avviate e di un sollecito va
ro del piano del traffico), per 

' "'^tica. !a sicu
rezza sociale, i servizi. 

Nei giorni scorsi aveva vo
tato anche il quartiere 10. In 
quell'occasione erano state 
presentate due mozioni con
trapposte. Sulla prima si era
no tapwasl a favore PCI, 
PSI e PRI, contro la DC. 
Sulla seconda a favore OC. 
PRI astenuto, PCI e PSI con
tro. Erano assenti i consi
glieri socialdemocratico e 
missino. • • • • . ' - • 

ripartitori 
La fetensSen» cMiwhitts fioren

tini ha mfHUiat» par oasi la M -
fluanti milita*alieni: ara 21 , Tra 
Pìatra (faata datt'Uniti • A. Cac
chi); ora Si LacS « Mattilo (dV 
battito -jaawdlwaltn; or* 21 Para
tolo (camJtio - M. Vantata). 

La riuntono dalla uompliilani 
catturala avi profetami do) tootro 
convocati oor lunodl 27 olla ora 
17 % ffota. rinviata al oraaoimo 
7 h*)lio alla 

PRATO — Un grave atto di provocazione è stato compiuto 
Ieri pomeriggio da alcuni terroristi che hanno scagliato degli 
ordigni incendiari contro i padiglioni della e Festa dell'ami
cizia » organizzata dalla DC nei giardini di piazza Mercatale 
a Prato. L'attentato è avvenuto poco prima delle 15. Nella 
piazza c'erano diverse persone che sono state testimoni del 
criminale episodio. Quattro 
giovani, di cui almeno tre 
avevano il volto coperto con 
delle sciarpe, a bordo di due 
scooter, dopo aver fatto un 
giro delia piazza a bordo dei 
motocicli, hanno lanciato tre 
bottiglie incendiarie, in rapida 
sequenza, dandosi poi alla fu
ga e facendo perdere le pro
prie tracce. Lo scoppio degli 
ordigni incendiari non ha for
tunatamente provocato gravi 
danni, né alle persone né 
alle cose, anche se i terroristi 
hanno lanciato le a Molotov » 
in prossimità di gruppi di 
persone. 

La prima bottiglia incendia
ria, a quanto sembra, voleva
no farla esplodere sotto uno 
stand, ma urtando contro la 
lamiera la bottiglia è esplosa 
a] di fuori dell'area della 
« festa ». non provocando dan
ni. La seconda, lanciata an
ch'essa da uno dei due gio
vani seduti sul sellino poste
riore della « Vespa » è caduta 
invece all'interno dell'area, 
dopo è rimbalzata senza e-
splodere contro una tettoia, 
scoppiando in prossimità di 
una panchina dove erano se
dute alcune persone. La terza 
è esplosa contro un albero 
ed ha lievemente danneggia
to un'auto posteggiata nei 
pressi. 

Dalle prime testimonianze 
sembra che tutti e quattro 
i provocatori fossero giovani 
(uno di essi avrebbe i baf
fi); alcuni testimoni sarebbe
ro riusciti a rilevare il nu
mero di targa di uno degli 
scooter. La notizia dell'atten
tato è subito giunta in co
mune dove si stava tenendo 
in seduta ordinaria il consi
glio comunale, che è stato 
sospeso, ed il sindaco Lendini, 
si è recato ai giardini di 
piazza Mercatale per verifica
re l'accaduto. Sul luogo si 
sono recati anche rappresen
tanti della federazione comu
nista. Alla ripresa del consi
glio si è aperta la discussio
ne sul grave episodio. Al ter
mine dei lavori è stato vo
tato un ordine del giorno. 

La Federazione comunista 
pratese, in un comunicato di 
condanna per il vile gesto e 
di solidarietà con la DC pra
tese, richiama tutti gli iscrit
ti ad un nuovo e maggiore 
impegno di vigilanza. Dopo 
aver ricordato la spirale di 
violenze, attenuti, provoca
zioni culminate l'altro giorno 
con l'attentato a Niccoiai, e-
sponente della DC pistoiese, 
che offendono il sentimento 
antifascista e democratico dei 
pratesi, fa appello a tutti i 
lavoratori, alle organizzazioni 
sociali e politiche perché si 
levi «una risposta possente 
e unitaria che stronchi que
sta catena di provocazioni». 

Un telegramma di solida
rietà è stato inviato anche dai 
presidente del consiglio regio
nale Loretta Monternaggi, al
la segreteria provinciale del
la Democrazia Cristana. Le 
organiszazioni sindacali prate
si si sono riunite con i rap
presentanti del consiglio co
munale per definire le ini
ziative da prendere per ri
spondere alla provocazione. 
Per questa sera la DC ha or
ganizsato una manifestazione. 
Stamani si riuniscono in co
mune i capigruppo consiliari 
dei partiti democratici con la 
amministrazione comunale 
per organizzare una manife
stazione pubblica e per deci
dere la costituzione di un co
mitato per l'ordine democra
tico- , , . . 

Domani 
conferenza 
economica 

\ del PSI 
Domani e dopodomani al 

Palazzo degli Affari si terrà 
la conferenza economica del 
PSI che si articolerà sulla 
base di una relazione Papucci 
e su una serie di interventi 
(tra questi quelli di Macche
roni, di Leone, una tavola ro
tonda a cui parteciperanno 
rappresentanti degli altri par
titi democratici e quello con
clusivo di Lagorio). , 

La conferenza — è stato 
sottolineato ieri nel corso di 
una conferenza stampa alla 
quale erano presenti il segre
tario regionale Benelli, Pa
pucci e Leone — intende esa
minare la situazione regiona
le toscana: non vuole essere 
ima conferenza — ha detto 
Leone — sul documento pro
grammatico pluriennale pre
disposto dalla giunta regiona
le — ma sulla situazione eoo 
nomica. 
1 Dopo l'intervento di Benelli 
che ha ribadito che la strate
gia indicata dai socialisti non 
si discosta molto da quella 
contenuta nel programma più -. 
riennale della giunta, nel cor
so della conferenza stampa 
«i è tuttavia affermato che I« 
proposte che verranno indi
cate a questa conferenza lu 
tendono arricchire il docu
mento programmatico e spo
rificarne alcuni punti. 

Quali I punti indicati dal 
PSI? L'esigenza di puntare 
sulla ripresa e lo sviluppo 
delle attività produttive e in 
particolare sulla industria dt 
trasormazione di questi pro
dotti (agricoltura, minerali. 
forze endogene, marmi, ac-
qur minerali); puntare sulla 
riconversione di attività vec
chi*, puntare sulla solidità e 
razionalità del sistema pro
duttivo leggero (operante nel 
settore dell'abbigliamento e 
del»D arredamento). 

Artri aspetti sui quali la 
conferenza porrà l'attenzione 
riguardano gli interventi ope
rati ri (si sollecita l'assunzio 
ne «1i responsabilità da parte 
di una sola autorità: quella 
regionale), la politica crediti
zia (nel corso della conferen
za è stato fatto riferimento 
ad una «finanziaria di sco
po *) e altre questioni che ri
guardano 11 rapporto anche 
con il centro. 

• LIBERTA' 
PROVVISORIA 
ALL'EX SINDACO 
DI RIGHAMO 

ET stata concessa la li
bertà provvisoria all'ex sin
daco di Rignano, Mario Bigi. 
arrestato nei giorni scorsi in
sieme all'ex ingegnere capo 
per presunti illeciti edilizi. 
n Bigi è stato interrogato 
ieri sera dai giudici istrut
tori Naonucci e Cariti, che 
gli hanno comunque confer
mato il mandato d'arresto 
della pretura, emettendo l'or
dine 41 cattura. -

Nuove condizioni per da
re applicazione a più ade
guati criteri di valutazione 
del saturnismo sono • con
tenute in un accordo sotto
scritto da direzione INAIL, 
comune di Firenze, provin
cia e patronati dei lavora
tori. Il saturnismo è una 
malattia professionale mol
to diffusa nelle fabbriche 
di ceramica e nei colorifi
ci ed è dovuta alla esposi
zione dei lavoratori ad ec
cessive quantità di piombo. 
Si calcola che circa il 12% 
degli addetti sia affetto da 
tale forma. • 

L'accordo riveste parti
colarmente importanza so
ciale e permetterà una più 
corretta metodologia di in
tervento dei servizi di me
dicina del lavoro e del con
sorzi sociosanitari sulla 
base della prevenzione pri
maria, diminuendo nel con
tempo l costi dell'ente pub
blico. 

Verranno evitati Infatti 
duplicazioni di esami uni
formando criteri di accer
tamento, trattamento e as
sistenza del casi. L'annun
cio è stato dato nel corso 
di una conferenza stampa 
presenti l'assessore alla sa
nità Papini, la dottoressa 
Buiatti, del centro di medi
cina sociale della provincia 
e il dottor Barbelllnl, di
rettore dell'INAIL. Con 1* 
accordo, gli esami biochi
mici, verranno effettuati 
presso 11 laboratorio CTO, 
della provincia e del comu
ne i quali preliminarmente 
provvederanno ad unifica
re tipo di accertamenti, 
metodi di esecuzione di in
terpretazione dei dati. Nel 
casi in cui si segnala la 
presenza degli elementi 
patologici che provocano il 
saturnismo (plombemla e 
delta — ala) il medico ad
detto alla prevenzione se
gnalerà il caso alllNAIL, 
che a sua volta se lo ri
terrà opportuno invlerà il 
lavoratore all'istituto di 
medicina preventiva del la
voro oppure all'istituto di 
medicina preventiva dei la
voratori, affinché il caso 
venga Inquadrato sotto 11 
profilo clinico, e siano for
nite • indicazioni ' per una 
possibile terapia. 

Il lavoratore resterà lon
tano dall'ambiente di lavo
ro rischioso e sarà assisti
to dalllNAIL fino a che 1 
valori nocivi scenderanno 
sotto il limite minimo. 
- Un gruppo di studio for

nisce tutti gli elementi per 
la standardizzazione dei 
metodi di laboratorio nel 
settore della medicina del 
lavoro per giungere ad una 
corretta interpretazione dei 
dati di carattere ambienta
le e sanitario relativi allo 
stato di salute dei lavora
tori, i laboratori attual
mente coinvolti nel gruppo 
di studio sono: il laborato
rio chimico-clinico-tossico
logico del comune, il W 
boratorio provinciale me
dico. la cattedra di medici
na preventiva dei lavorato
ri dell'università, U labora
torio - medico ' dell'APAM, 
di Scandlcci. quello del 
CTO.. 

«L'accordo è un fatto o-
perativo — ha detto l'as
sessore Papini — ma è in
tenzione di tutti che si va
da verso la realizzazione 
di un rapporto di perma
nente collaborazione per 
migliorare la qualità dei 
servizi nei confronti dei la
voratori 

In uno stato di tensione 

ORE DECISIVE PER 
LA FACOLTÀ' 

DI ARCHITETTURA 
Sempre in forse l'anno accademico - Una so

spensione fino a martedì o fino a settembre? 

E' cominciata presto una delle giornate più lunghe di 
Architettura. La mattina, poco dopo le nove si sono riuniti 
nell'aula Minerva più di cinquecento studenti in un'assem
blea burrascosa. Contemporaneamente gli otto professori 
della giunta di facoltà si sono incontrati nello studio privato 
del preside, professor Domenico Cardini, dopo aver cercato 
a lungo una sede praticabile nei vari locali della facoltà. 
Hanno trovato tutto sbarrato, sia al triennio di San Cle
mente in via Micheli, che al blennio di piazza Brunelleschi 
e alle aule di via Ricasoll. • -

Picchetti di studenti del comitato di agitazione hanno 
impedito a tutti di entrare in facoltà per far rispettare uno 
sciopero da loro stessi deciso con una votazione (poche de
cine di mani alzate, non di più) al termine di un'assemblea 
svoltasi il giorno prima. Dopo la breve pausa per il pranzo, 
nel pomeriggio è ripreso il tourbillon dei contatti, delle riu
nioni e delle assemblee per valutare la situazione ormai sul
l'orlo della rottura dopo l'ennesima interruzione degli esa
mi di analisi matematica. 

Anche i docenti si sono incontrati di nuovo nel pomerig
gio per la riunione del consiglio di Facoltà. La convocazio
ne è stata decisa improvvisamente nel corso della mattina 
dalla giunta che ha ritenuto opportuno anticipare la data 
fissata in un primo momento per lunedi mattina. Il con
siglio si è riunito nella stanza delle assemblee del rettorato 
in piazza San Marco: si è trattato di un nuovo incontro 
fiume che è durato fino a tarda sera. 

In discussione ci sono varie proposte. L'attenzione dei do
centi si concentra su due di esse: la prima prevede la sospen
sione dell'attività fino a martedì, l'altra la sospensione imme
diata fino a settembre. 

Nella prima ipotesi i docenti sono concordi nel ritenere 
che se dovessero succedere da oggi a martedì nuovi fatti di 
violenza allora la sospensione fino a settembre sarebbe ine
vitabile. I docenti che prospettano la seconda ipotesi affer
mano di voler prendere tempo per preparare nel periodo 
estivo la conferenza di facoltà. 
A nessuno sfugge comunque l'importanza degli incontri e 11 
loro carattere decisivo per le sorti di architettura dopo gli 
ultimi episodi di intolleranza e di sopraffazione 

Anche per questi motivi in facoltà la tensione sta sa
lendo. L'assemblea studentesca della mattina è stata tur
bata a più riprese da episodi di violenza e i giovani sono 
arrivati allo scontro fisico. 

Appello della federazione PCI 

Isolare chi vuole 
seminare il caos 

Mentre si stavano tenendo 
gli esami di analisi alla fa
coltà di architettura un grup
po di studenti del a cosiddet
to comitato di agitazione» è 
intervenuto nella sede di esa
me con un atto di provoca
zione. con minacce gravi nei 
confronti dei docenti e con 
argomenti chiaramente pre
testuosi. Questi atti hanno 
portato alla conseguenza del
la sospensione degli esami 
ed alla ulteriore interruzione 
di attività didattiche, crean
do gravi disagi per gli stu
denti e mettendo in pericolo 
il futuro della facoltà. 

Quando ogni occasione è 
buona, da parte del comita-

I Goliardia 
I e provocazione 

- Nei giorni scorsi ignoti pro
vocatori hanno distribuito un 
delirante volantino a firma 
« Cellula universitaria del 
PCI». In questo foglio si 
parta di « documenti falsi fir
mati a nome del preside Car
dini» e della «esistenza pro
babile di un sosia di Cardini » 
e — cosa ancor più assurda 
— si denuncia u comporta
mento ambiguo del preside 
che avrebbe trattato quelli 
del comitato di agitazione 
« gentilmente ». 

Non siamo di fronte alle a-
menità di un qualsiasi ordine 
goliardico; in questo episodio 
apparentemente di poco con
to Ci di peggio: la volontà 
di coprirsi delle etichette al
trui per darsi forse un qual
che credito e per contrabban
dare le proprie posizioni. 

Chiunque lo ha fatto dimo
stra il proprio squallore e la 
propria pochezza. Di fronte 
alle assurdità e alle falsità 
del volantino che coinvolgono 
a PCI e Ut drammatica situa
zione della Facoltà denuncia
mo il fatto e gli ignoti esten
sori agli studenti e a tutti i 
cittadini 

to di agitazione, come prete
sto per una prova di forza e 
di violenza contro i docenti 
e per mettere in discussione 
esami, seminari e ogni forma 
di attività didattica, nasce ti 
sospetto che l'obiettivo di 
questo gruppo minoritario sia 
solo quello del caos, della 
provocazione, dell'anticomuni
smo e dello scontro per lo 
scontrò. Viene da pensare che 
costoro abbiano sforzato V 
obiettivo della chiusura del
la facoltà, per costruire in 
questa eventuale disagio de
gli studenti una assurda, ci
nica « proposta di lotta ». 

Di fronte alle recenti e 
tragiche vicende dell'univer
sità di Roma dobbiamo chie
derci se il blocco degli esa
mi alla facoltà di Architet
tura, sta, non l'opera di un 
destino etnico e baro, ma l' 
obbiettivo di un gruppo dt vio
lenti che come in altri ate
nei mirano ferocemente alla 
paralisi dell'università e del
le istituzioni democratiche. 
Alla situazione già grave e 
alla crisi profonda in cui si 
trovano le facoltà e l'univer
sità per le responsabilità del
le forze che hanno diretto il 
paese in questi anni, si ag
giungono oggi come elemento 
ulteriore di difficoltà, gli at
ti irresponsabili di coloro che 
fanno della intimidazione e 
delle minacce una forma di 
lotta. 

Questi atti sono oggettiva
mente un attacco aperto all' 
iniziativa di rinnovamento 
che il movimento degli stu
denti e dei docenti democra
tici sta portando avanti 
e che vede la giunta impe
gnata nella preparazione del
la conferenza di facoltà in
sieme agli enti locali e alle 
forze politiche e sociali della 
città. 

Facciamo appello agli stu
denti, ai docenti, ai lavorato
ri perché la situazione della 
facoltà di Architettura e la 
conferenza di ateneo siano V 
occasione per una immediata 
ed ampia iniziativa unitaria 
nella città e nel paese per 
la riforma e per Ù rinnova
mento dell'università. 

Ieri incontro in palazzo Vecchio 

Si è conclusa la vìsita 
della delegazione USA 
Si è conclusa la visita di 

una delegazione del Renais
sance Center per verificare 
le possibilità di rapporti eco
nomici e commerciali con o-
peratori fiorentini e tosca
ni. Al termine di questi in
contri si * tenuta una con
ferenza stampa nel corso del 

berghi, uffici, negozi di De
troit nel Michigan. 

Firenze — hanno detto an
cora — rappresenta per noi 
un centro di primario inte
resse poiché prodotti di alta 
qualità e di ottimo artigia
nato fiorentino potrebbero in
tegrare m maniera ideale l'al

ia quale è stata sottolineata » to livello e il ricco mercato 
la possibilità di una collabo
razione su questo terreno. 

La conferenza stampa è sta
ta introdotta dal sindaco 
compagno Gabbuggiani; era
no presenti i rappresentanti 
del Renaissance Center Wy-
ne S. Doran presidente della 
società del Renaissance Cen
ter. il vice-presidente Richar 
Rassler e da lfayhew. Era 
presente anche il dottor Pan-
Ucci presidente della Came
ra di Commercio Italo-Ameri
cana. Firenze — hanno detto 
i rappresentanti della delega
zione americana — è stata 
la prima città da noi visita
ta in una ricerca di attività 
di vendite che potrebbero far 
parte d?l Renaissance Cen
ter, il noto rompi asm di ai-

offerto dal Renaissance Cen
ter. Dal canto suo il sindaco 
ha detto che i rapporti tra 
le due città mizieranno nel
l'ottobre scorso e si prospet
ta quindi una coUaboraziane 
commerciale e culturale e so
ciale che sarà di notevole be
neficio per te due città. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti mister Doran 
ha dichiarato di aver avuto 
un certo numero di incontri 
con altrettanti uomini di af
fari. Abbiamo ancora biso-
sogno di tempo per poter ela
borare ulteriori iniziative. Per 
esempio c'è la possibilità di 
creare una sezione fiorenti
na nel settore del commercio 
a dettaglio nel Renaissance 
Center, settore che potrebbe 
esaere una attrazione per tut

to il mondo. In un'occasione 
unica per il Renaissance a 
per gii operatori fiorentini 
che ne faranno parte. 

Il gruppo è arrivato dome
nica scorsa ed ha iniziato 
una serie di visite con uomi
ni d'affari e amministratori. 
in particolare con gli asses
sori Ariani e Caiazzo. I rap
porti tra queste due città ini
ziarono oltre un anno fa e 
portarono, com'è noto, alia 
visita a Detroit di una dele
gazione del consiglio comuna
le di Firenze guidata dal sin
daco Elio Gabbuggiani: ta
le visita si concretizzò anche 
con l'invio del Puttini dal 
Verrocchlo a Detroit e che 
adesso si trova al Metropoli
tan Museum di New York. ' 

Come è noto il Renaissan
ce è composto di numerosi 
edifici per uffici, che copro
no una estesa superficie ed 
in particolare dall'albergo 
Plaza di Detroit (70 piani M 
più alto del mondo) che ba 
forti capacità di attrazione di 
pubblico ed è anche ma cen
tro commerciala. 
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